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t an t i é dopo che io avevo annunz ia ta di in-
terrogare t i G-overno si* è avuto" il r isul tato 
di 80 mila abi tant i . Ma l 'ul t imo censimento 
délì ; 81 dava 86 mila abi tant i nella cittfc di 
Bar i ; quindi siamo ancora lontani dal vero. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Merci - al ministro dell ' interno 
« sulle "anormali condizioni della pubblica si-* 
curezza in Firenze. » 

* L'onorevole sotto-segretario di St^to per 
l ' interno ha" facoltà di par lare . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Le Condizioni della" pubblica sicurezza in Fi-
renze, non sono al larmanti , ma non si può 
dire che sieno normali. Dico che non sono 
al larmanti tanto più se si fa il confronto t ra 
il numero e la qual i tà di reat i avvenuti in 
quest 'ul t imi tempi ed il numero è la qual i tà 
dei reat i Verificatisi negli stessi mesi negli; 
anni passati . Comprendo però come le con-
dizioni della pubblica sicurezza in Firenze 
possano aver destato qualche inquie tudine • 
ed essere state segnalate all 'attenzione del 
Governo, oltreché dall ' interrogazione del no-
stro onorevole collega, anche dal Consiglio 
provinciale di quella ci t tà e dalla rappre-
sentanza comunale. 

A questa inquietudine ha certo contri-
buito, più che il numero, l ' indole di alcuni 
reati avvenuti negli ul t imi tèmpi e l 'audacia 
con la quale furono commessi, così come le 
condizioni sociali di ta lune delle persone che 
ne furono vit t ime. Un audacissimo fur to è 
avvenuto nella campagna vicino a Firenze, 
un fur to caratteristico, che destò la meravi-
glia e i commenti del pubblico, fu quello 
di una cassaforte col suo contenuto, un ul-
t imo fur to si è verificato di una cassetta 
contenente danaro e gioielli involati nella 
camera da letto di una vil la lungi dalla 
città. 

I n questi u l t imi tempi si è avuta pure 
uii 'aggressione contro un sostituto procura-
tore del Re; e per quanto questa circostanza 
non avrebbe dovuto al larmare nessuno, non 
potendosi credere da chicchessia che l 'aggres-
sione sia avvenuta volendosi aggredire pro-
prio il sostituto procuratore dèi 'Re, pure ha 
fat to una speciale impressione. 

Ma, dopo ciò, debbo subito soggiungere 
che l 'autorità locale è stata energica,, riso-
luta ed instancabile nel r intracciare i rei 
di tu t t i questi misfat t i e che la maggior parte 
dei colpevoli sono stati scoperti ed arrestat i . 

* Mi si domandai quali 1 r imèdi a questa 
condizione di còse? Io rispondo "faCerfdó no-
tare innanzi tut to che sarebbe enorme"* in-
giustizia? l 'a t t r ibuir la a,! presente Ministero 
che e in vi ta da po'cO'piu di un mese; poi 
che il Governo ha la migliore intenzione "di" 
fare ed ha già dato disposizioni nei limiti" 
del possibile, perchè l 'autori tà locale di pub-
blica sicurezza, abbia i maggiori "aiuti che 
sono a nostra disposizione. * ° 

Però la Camera *sa che il Governo %(cin può 
fare tut to ciò che desidererebbe* nè per F i -
renze nè per altre città^ affinchè la ptfbbiica 
sicurezza non venga meno anche di f ronte a 
circostanze t rans i tor ie ed" eccezionali. 

Noi abbiamo un corpo di guardie di pub-
blica" sicurezza che è insufficiente ai b i sogni ; 
abbiamo soltanto seimila guardi^ di pubblica 
sicurezza per tut to il Regno, compresa" la 
capitale, un numero che non giunge neppure 
alla metà di quello degli agent i che vigilap.0, 
per esempio, la città di Londra. In questo stato 
di cose, i l Governo si farà un dovere di chie-
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dere quanto pr ima alla Camera i mezzi per 
poter convenientemente provvedere alla si-
curezza della vi ta e degli averi dei cit-
tadini . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole Merci. 

IVierci. I gravi rea,tj che impunemente av-
vengono in Firenze mi hanno deciso a ri-
chiamare l 'at tenzione dell 'onorevole ministro 
dell ' interno sulle condizioni anormali della 
sicurezza pubblica in quella cit tà e a indi-
carne le cause. 

Le cose non sono così semplici come l'ono-
revole sotto-segretario di Stato ha creduto di 
esporle. Nel breve periodo di poche sett imane 
molte sono state le botteghe scassinate e de-
rubante senza che ne sieno stati scoperti gl i 
autori. I fu r t i sono quasi sempre qualificati 
per scasso e per chiavi false; i ladri nei 
luoghi più centrali sfondano le porte, fo-
rano i muri, sforzano le casse forti e, quando 
non riescono ad aprirle, le portano via. E 
questo avviene senza che l 'autori tà di pub ¿ 

blica sicurezza riesca mai a scoprire i col-
pevoli ; l 'autorità giudiziaria si affatica inutil-
mente ad istruire processi contro ignoti. Si-
mile stato di cose non accenna a cessare, ma 
i fur t i aumentano per numero e per gravità, 
anzi abbiamo ancora a registrare gravissime 
aggressioni nei quart ier i più popolati . (Con-

, versaztoni animatej. 


